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                 ABRUZZO
Il Presidente

Egregio

On. Andrea Pastore

Presidente 1° Commissione permanente Affari costituzionali

ROMA
URGENTE
e p.c.    Egregi

On. Ottaviano Del Turco

Presidente Regione Abruzzo

Gent.ma 

Sig.ra Valentina Bianchi

Assessore alle Attività Produttive

Regione Abruzzo

LORO SEDI

L’Aquila, 16 Gennaio 2006

Egregio Onorevole,

desidero richiamare la Sua attenzione su un problema che rischia di penalizzare fortemente i progetti di sviluppo e di innovazione delle imprese, in un momento congiunturale di prolungata stagnazione, risolvibile attraverso un forte impulso agli investimenti del sistema produttivo.

Mi riferisco, in particolare, all’eliminazione nel maxiemendamento sulla Legge finanziaria della norma che consentiva, anche per il 2006, la proroga del trasferimento dal bilancio dello Stato alle Regioni delle risorse necessarie a coprire gli oneri connessi all’esercizio delle funzioni conferite dallo Stato ai sensi della legge 59/97 sul federalismo fiscale ed a gestire, quindi, alcune delle più importanti leggi di incentivazione agli investimenti delle piccole e medie imprese.

Tale norma era peraltro contenuta nel disegno di legge presentato alle Camere il 30 settembre 2005 (art.40, comma 3) e nel maxiemendamento presentato dal Governo al Senato (art.1, comma 224, lett.a), sul cui testo, peraltro, anche la V Commissione Bilancio della Camera nulla aveva eccepito.

Pur condividendo la necessità di pervenire ad una responsabilizzazione delle Amministrazioni regionali in termini di reperimento delle risorse, mi preme esprimerLe forti preoccupazioni per il mancato recepimento della norma in questione che, per alcune materie quali gli incentivi alle 
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imprese, avrà un impatto negativo sul tessuto economico e imprenditoriale del nostro Paese, e in particolare dell’Abruzzo, in quanto non potrà essere garantita la continuità dei flussi finanziari necessari per assicurare l’operatività degli strumenti di incentivazione e si impedirà, di conseguenza, l’utilizzo di fondi regionali per il cofinanziamento di interventi di incentivazione finanziati con fondi europei.

La stessa Conferenza delle Regioni e Confindustria, alla vigilia della definizione del DDL “finanziaria”, avevano concordato sulla necessità che il Governo intervenisse, tra l’altro, “per assicurare la continuità dei fondi unici regionali”, in un contesto più generale di individuazione delle migliori soluzioni per l'impiego delle risorse pubbliche a fini produttivi e di competitività per i territori, le imprese ed i sistemi locali. 
Dal 1° luglio 2000, data di avvio del federalismo amministrativo, i suddetti incentivi in Italia hanno agevolato mediamente ogni anno gli investimenti di oltre 60.000 piccole e medie imprese, industriali ed artigiane (solo per quanto riguarda l’Abruzzo circa 2.200 imprese).

Per sanare questa situazione, Le chiedo di includere nel decreto “milleproroghe”, presentato al Consiglio dei Ministri del 22 dicembre scorso, una apposita norma relativa al trasferimento delle risorse per gli incentivi alle imprese per l’anno 2006.

Nel restare in attesa di un suo cortese cenno di riscontro, Le porgo i miei più cordiali saluti.

Giorgio Rainaldi


